
Da tempo in Europa e nel mondo si è manifestato un 
divario evidente tra i modelli istituzionali e organizza-
tivi della città e le sfide economiche, culturali e sociali 
a cui sono chiamate nel prossimo futuro. 
Per questo tutte le grandi città hanno affrontato il 
tema della riforma dei loro sistemi di governo met-
tendo in campo nuove e differenti soluzioni, rivolte   
da un lato a dare una dimensione metropolitana al 
governo dei problemi e delle opportunità, e dall’altro 
a rafforzare il decentramento amministrativo come 
modalità più efficace per erogare servizi efficienti e 
promuovere la partecipazione dei cittadini alle deci-
sioni e alle scelte.

Milano, dopo aver conosciuto una stagione propo-
sitiva e fortemente partecipata che ha dato vita alle 
Circoscrizioni, ha abbandonato per decenni la rifles-
sione e l’azione intorno a questi temi.

Oggi questa riflessione è ripartita con la volontà della 
nuova Amministrazione di dare vita al processo co-
stitutivo della Città metropolitana di Milano, anche 
alla luce della promulgazione della legge n. 135 del 
7 agosto 2012 (c.d spending review) che all’art. 18 
disciplina le modalità, i tempi, i soggetti coinvolti nel-
la generazione del nuovo Ente. Alla costituzione della 
Città metropolitana si accompagnerà, in parallelo, la 
trasformazione del Comune di Milano che verrà arti-
colato in Municipalità.

Questo percorso non potrà realizzarsi però senza il 
pieno coinvolgimento dei cittadini, delle comunità 
locali e dell’insieme delle forze sociali ed economiche 
della nostra città.   
Per questo proponiamo alcuni momenti di riflessione  
e approfondimento come tappe preparatorie della 
convocazione della “Conferenza cittadina sul decen-
tramento” che intendiamo realizzare nel prossimo 
autunno come primo importante momento pubblico  
di ascolto e di condivisione delle scelte. 
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Secondo incontro: 

LE FORME DELLA PARTECIPAZIONE COME MOTORE 
PER COSTRUIRE NUOVE MUNICIPALITÁ

Sabato 27 ottobre 2012 – ore 9:30

Spazio ex Ansaldo, entrata via Bergognone 34
    
    Ore 9:30

Registrazione partecipanti 

    Ore 10:00

Apertura dei lavori e presentazione del programma

Daniela Benelli 
    Assessore al Decentramento del Comune di Milano
La visione dell’area metropolitana multi-municipale 
e le nuove forme della decisione pubblica

Marianella Sclavi
    Coordinatrice dei lavori
Articolazione della giornata e presentazione ospiti   

    Ore 10:30

Milano-Italia: esperienze a confronto. Parte I 
Informazione – Provocazione

Mario Sartori
La rete civica milanese e il progetto CIVES

Milly Moratti
L’esperienza di Chiamamilano  

Gerardo de Luzenberger
L’uso della Revisione Civica nel ridefinire i confini 
amministrativi di sette comuni della provincia di 
Bologna

Valentina Morigi
    Assessore al Decentramento e CittA@ttiva
La progettazione partecipata della Darsena 
di Ravenna

    Ore 11:15

Pausa 

     
    Ore 11.30

Discussione ai tavoli e stesura dei poster:  

Idee positive e questioni spinose nell’impostazione 
del percorso istitutivo delle nuove Municipalità. 

    Ore 12.30 

Plenaria: restituzione e dibattito

    Ore 13.30

Pausa pranzo 

    Ore 14:30

Milano-Italia: esperienze a confronto. Parte II
Informazione – Provocazione

Agnese Bertello
Case di Quartiere e Piazze del Sapere, carellata 
torinese e non solo 

Paolo Limonta
L’esperienza dei comitati per Milano

ABCittà
Il bilancio partecipativo nella provincia di Milano 

    Ore 15:15

 Discussione ai tavoli e stesura dei poster:                    

Il ruolo della partecipazione e degli strumenti di 
democrazia deliberativa nella impostazione delle 
Nuove Municipalità

    Ore 16.15

Plenaria: restituzione e dibattito

    Ore 17:15

Valutazione congiunta della giornata

    Ore 17:40

Conclusioni                                                                                                                                     

Daniela Benelli

LA CONFERENZA CITTADINA DEL 
DECENTRAMENTO

E’ il momento fondamentale di ascolto della città per 
fare il punto sullo stato del decentramento a Milano 
e per condividere il percorso del suo rafforzamento in 
vista della costituzione delle nuove Municipalità. I citta-
dini, le associazioni, le forze sociali, culturali ed econo-
miche si confrontano con l’intera Giunta, i Consiglieri 
Comunali, i Presidenti e i Consiglieri delle Zone.

VERSO LA CONFERENZA CITTADINA: 
INCONTRI DI RIFLESSIONE E 
APPROFONDIMENTO 

In preparazione alla Conferenza Cittadina, l’assesso-
rato al Decentramento sta promuovendo una serie di 
incontri che coinvolgano istituzioni e cittadinanza at-
tiva, al fine di delineare insieme il nuovo assetto am-
ministrativo del Comune di Milano. Il primo incontro 
è stato dedicato allo stato di fatto del Decentramento 
in Italia, a cui hanno partecipato, raccontando le loro 
esperienze, alcuni dei più importanti comuni italiani: 
Torino, Genova, Bologna, Roma, Napoli e Venezia. 

Il secondo incontro, ha come oggetto

“Le forme della partecipazione come motore per 
costruire le nuove municipalità“

Una giornata di laboratorio rivolta ai membri dei CdZ 
di Milano e a tutti i cittadini interessati con l’obiettivo 
di approfondire le modalità più efficaci per favorire la 
partecipazione attiva della cittadinanza in particolare 
al processo costitutivo delle nuove Municipalità anche 
attraverso il rafforzamento delle identità dei quartieri 
milanesi. I lavori avranno la struttura del Town Mee-
ting, dividendo cioè i partecipanti in piccoli gruppi. In 
questo modo si otterrà un’alternanza di comunicazioni 
in plenaria dei relatori ed esperti a cui è affidato il ruo-
lo di “informazione-provocazione”, e di lavoro opera-
tivo dei diversi gruppi seduti ai tavoli, con restituzione 
dei risultati e dibattito finale”.


